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La protezione délia personalità dello sportivo
di Franco Fähndrich
adattamento di Nicola Bignasca

È permesso pubblicare una foto di un giocatore ripreso nudo sotto la doc-
cia? L'affermazione «Ivan il terribile», con la quale si intende il tennista
Ivan Lendl, pub avere delle ripercussioni sull'onore del diretto interessa-
to? Come reagisce lo sportivo nei confronti di apprezzamenti come «nul-
lo», «deficente di Barcellona» con un «quoziente di intelligenza di una
gallina»? Quali criteri giuridici devono essere applicati per rispondere alla
domanda se era giustificato mostrare in modo cosi esaustivo la marato-
neta Gabi Schiess-Andersen durante le ultime penose fasi délia marato-
na di Los Angeles? È accettabile l'abitudine diffusa in Svizzera di pubblicare

nei media il nome degli sportivi colti in fallo in casi di doping?

Nelle pubblicazioni specializzate si
differenzia fra «persona privata» e

«persona pubblica». Per «pubblica»
si intende una persona che è protago-
nista o ha un nesso con avvenimenti
di interesse pubblico. Dato il valore
pubblico délia sua persona, lo sportivo

(cosï corne il politico, l'attore,
ecc.) appartiene alla categoria delle
persone pubbliche. È interessante os-
servare che il valore pubblico di uno
sportivo scema al termine délia car-
riera per mancanza di attualità: lo
sportivo ridiventa una persona privata

ed ha un accesso limitato negli
avvenimenti di carattere pubblico.
L'attività dei massmedia puô dunque
provocare situazioni di tensione se
infrange la sfera privata, l'onore, il dirit-
to alla propria intimité e immagine di
sportivo. Nella sfera privata rientrano
tutti gli avvenimenti délia propria vita
che non avvengono in pubblico e dunque

che non possono essere percepiti
da tutti. Per lo sviluppo délia propria
personalità, l'uomo deve usufruire di
una sufficiente liberté da dedicare alla

riflessione. Questo spazio interno
(«forum internum») è intoccabile e
deve essere garantito anche alio
sportivo.

I settori délia vita privata
La sfera privata urta contro il bisogno
- tipico dell'opinione pubblica - di ot-
tenere il numéro maggiore di informa-
zioni. I media hanno il diritto di inva-
dere la sfera privata se sussiste un
interesse giustificato dell'opinione
pubblica per la divulgazione di questi
fatti privati. In altre parole, l'attività
pubblica di certe persone giustifica -
ma solamente fino ad un certo punto
- il bisogno délia popolazione di cono-
scere fatti délia vita privata. Cid è il

caso quando la sfera privata puô avere

un nesso con l'attualità sportiva.
Ma, in ogni caso, bisogna riconoscere

che è assai arduo stabilire con atten-
dibilità il grado di attualità di un'infor-
mazione; per questo motivo, l'inte-
resse di ogni avvenimento deve essere

soppesato singolarmente. Ad
esempio, è permesso infrangere la
sfera privata di una personalità politi-
ca solo quando, nei suo passato, vi
sono situazioni che pregiudicano lo
svolgimento délia sua funzione attua-
le. I media hanno in questo caso, una
funzione di controllo.
Tuttavia, un taie interesse pubblico
non è possibile per uno sportivo.
Solamente alcuni «fuoriclasse» riesco-
no a suscitare l'interesse e l'entusia-
smo dell'opinione pubblica in tal modo

da giustificare un'intromissione
nella sfera privata. Ma, anche in questo

caso, alcune componenti délia
sfera privata restano intoccabili.
Il rispetto délia sfera privata trova la
sua giustificazione nella dignità del-
l'uomo. L'operato dei media deve fer-
marsi al limite délia sfera privata.
Questo limite è superato frequente-
mente quando fatti intimi o segreti
vengono divulgati contro la volonté
del diretto interessato. La fotografia
che ritrae il calciatore sotto la doccia
puô essere perciö considerata
illegale.

L'onore particolare
degli sportivi
Le pubblicazioni specializzate defini-
scono in modo esaustivo tutte le sfa-
cettature incluse nei concetto di
«onore». Alio sportivo si potrebbe
riconoscere un «onore particolare».
Egli deve spesso rispondere ai rimpro-
veri per un comportamento scorretto
e sleale nonché alla accusa di ricorso
a medicamenti per il miglioramento
délia prestazione. Egli è cosi esposto
più di ogni altra categoria aile critiche
délia société.

I massmedia possono criticare sia il

comportamento, le prestazioni e le
azioni cosi corne la persona stessa
dello sportivo. Il giornalismo sportivo
si caratterizza per un linguaggio «fio-
rito», aggressivo e incisivo. Il danno
all'onore deve essere misurato con
criteri obiettivi. Di fondamentale im-
portanza è l'opinione del lettore medio;

egli riconosce il grado di aggressi-
vità di un linguaggio e puô giudicare
se v'è una lesione all'onore di uno
sportivo. I limiti del consentito sono
superati, quando il giudizio non colli-
ma con le circostanze dei fatti e dunque,

in questa forma, ferisce in un
modo ingiustificato.
Corne esempio di un comportamento
ingiurioso nei confronti di uno sportivo

si puô citare il seguente commento
apparso nelle colonne di un quotidia-
no: «Anche (nome del giocatore) è ri-
masto un eterno giovanotto, sebbene
conta già 37 primavere, impertinente,

sfacciato, insolente, irascibile, e
se il calcio è una scuola di vita, per lui
è stato il suo giardino d'infanzia dalla
pubertà fino all'addio al calcio».
Questa critica diretta alla persona
dello sportivo senza una giustificazione

valida puô essere considerata corne

un attacco nei confronti dell'ono-
re. Se la critica si sofferma su una
prestazione sportiva concreta, allora il

carattere personale dell'attacco vie-
ne relativizzato. Una critica più
profonda è permessa in caso di una valu-
tazione indipendente dalla prestazione.

Queste sfumature influenzano in

L'autore

Questo articolo riassume la tesi
di dottorato dal titolo «La protezione

délia personalità dello
sportivo in relazione ai
massmedia», scritta da Franco
Fähndrich per l'ottenimento del
titolo di Dottore in diritto. L'autore

conosce perfettamente la
tematica, in quanto, dal 1974 al
1984, è stato un componente
fisso délia selezione nazionale
di atletica leggera. Oltre ad avere

partecipato a numerosi Cam-
pionati internazionali, ad avere
riportato 13 successi ai Cam-
pionati svizzeri, Franco Fähndrich

detiene tuttora la migliore
prestazione svizzera sui 100 m
con il tempo di 10.37 secondi.
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II nostro Werner Günthör si «difende» dai media anche con la forza

modo essenziale il grado di illégalité di
un giudizio.
In questi casi, non si tratta di disquisi-
re sul permesso di squalificare un
atleta per un caso di doping ma, ben-
si, di discutere sul valore giuridico del-
l'apparizione sui giornali delle généralité

del diretto interessato.
In Svizzera, i controlli doping vengo-
no effettuati dalle federazioni nazio-
nali o dalla Commissione medica del-
l'Associazione svizzera dello sport
(ASS). Ad essi compete la decisione
di permettere la divulgazione alla
stampa dei nomi degli sportivi colti in
falio. La divulgazione delle généralité
provoca un danno comprensibile al-
i'immagine dello sportivo come «persona

morale». A questo proposito, la
legge insegna che non v'è nessun
motivo di render note le généralité di
uno sportivo e questo nell'interesse
di una prevenzione del doping. Un ef-
fetto preventivo è raggiunto grazie a

un sistema di controllo severo e non
con la pubblicazione dei nomi degli
atleti colti in falio. La divulgazione ai
media delle généralité solleva un con-
flitto d'interesse fra la salvaguardia
dell'onore di uno sportivo e il bisogno
pubblico di informazione. Siccome al
centro dell'attenzione v'è il pericolo
di un ferimento dell'onore dello sportivo,

il processo di decisione di un'e-
ventuale divulgazione dei nomi deve
sottostare a criteri severissimi.
L'attuale ripartizione dei compiti, con
la responsabilité affidata all'ASS e aile

federazioni, è inaccettabile. Infatti,
si possono nutrire forti dubbi sulla
competenza délia direzione di una fe-
derazione nel ponderare gli interessi
delle varie parti. Questo compito do-
vrebbe essere affidato ad un'istanza
indipendente che operi con procedi-
menti giuridici e processuali tenendo
conto delle particolaritè del singolo
caso. Lo sportivo gode del diritto di
esprimersi davanti a questa istanza
indipendente prima délia decisione di
un'eventuale pubblicazione delle sue
généralité.
La richiesta di adottare un procedi-
mento uguale permette di evitare si-
tuazioni contradditorie. Ogni federa-
zione dovrebbe disporre di una giuri-
sdizione ordinaria indipendente in
grado di decidere sui singoli casi.

La competenza di un'eventuale
divulgazione delle généralité deve essere
affidata all'istanza incaricata delle in-
dagini. A livello di ASS sussiste
un'istanza per i casi di doping. Il procedi-
mento adottato riempie tutte le ri-
chieste di una procedura penale. La
decisione di una pubblicazione del nome

dovrebbe spettare a questa autorité

ed essere inclusa nel verdetto
finale. Le singole federazioni dovreb-

bero procedere in modo analogo ba-
sandosi su questo modello.
Per garantire le esigenze dello sportivo

e un'equità délia pratica, deve sus-
sistere la possibilité di ricorrere ad
un'istanza superiore. Un'analisi ripe-
tuta dei fatti concreti e délia gravité
délia colpa viene cosî garantita attra-
verso una ponderazione differenziata
degli interessi.

Il diritto
alla propria immagine
Riprese fotografiche e televisive
durante competizioni sono permesse
dalla legge. Questa regola non vale
quando gli interessi dello sportivo
predominano sul contenuto dell'im-
magine. Sulla base deN'esempio délia
maratoneta svizzera Gabi Schiess-
Andersen durante i Giochi olimpici di
Los Angeles si possono elencare i

criteri che permettono di determinare la

légalité di un'immagine: il procedi-
mento per la ripresa dell'immagine, la
durata di una ripresa filmata, le di-
mensioni délia fotografia, la distanza
di una ripresa con l'obiettivo, la pre-
senza di dettagli. Un criterio
fondamentale per constatare l'illégalité è

dato dal senso di decoro. In questo
caso si cerca di appurare quale signifi-

cato artistico assegna all'immagine il

fotografo o regista. Il carattere deni-
gratorio di un'immagine è dato dal
modo in cui è avvenuta la ripresa e
dalla divulgazione stessa dell'immagine.

Assicurare protezione
La legge federale adotta una divisione
in tre settori délia personalitè dell'uo-
mo: sfera segreta, sfera privata e sfe-
ra pubblica.
La sfera privata è strettamente pro-
tetta giuridicamente. Al contrario, la
sfera pubblica non soggiace a questa
protezione e puo essere divulgata li-
beramente.
A questo proposito, v'è da postulare
una maggiore protezione délia personalitè

in tutti gli ambiti délia vita
sociale e personale. La protezione délia
personalitè dell'uomo è ancora più
importante nella vita pubblica, in
quanto vi sono maggiori contatti con
il mondo esterno. Per questo motivo,
è indispensabile estendere il settore
délia protezione délia personalitè.
Questo provvedimento impedirebbe
di riconoscere a livello di eccezioni
elementi che, in ogni caso, devono
essere considerati rilevanti per la propria

personalitè.

16 MACOLIN 7/90


	La protezione della personalità dello sportivo

